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i',)Eiae«'tutti,l giorni tranne la;Oomenica Direziona od Amministrazions — Udina, Via Daniale- Manin, presso la Tipografia BardusDO . ^ Si Ten(̂  

devo attribuirsi sopralutto oll'iaeretnanto 
dollfl ferrovie. 

Ravenna conviene noli' eaegeniézin 
delle tariffe della Sooietà generala di. 
navigazione latueotatii d>i Sanf^iilnultl,' 
pure crnds obo t pirosoaS dì libera na-
vlgazlono a qunlunque appartengano, 
debbano trattarsi' p'ariin'entù ' ' 

Berlo loda la Società, generale, utills-
eiiuii, purc'hò si matiteiìgà éntro corti 
limiti ecc>-dendò i quali diviene ddiìnosa, 
per 11 piiesle. Non istimà peraltro debba'' 
mettersi fuori dal ' diritta cornane aA-
oliaperchò ammetieiulola ai premi po­
trebbe'ritabilirH'linfe nuove purché non 
se. ne'serva'per abbittera altre Sociotà. 
non sovvenzionate; ' • 

iQjiladi' propone l'aggiunta ohe la So-
ciiìtà. generale di navigazione ed altre 
sovvenzionate avranno un premio per 
le, lineo'di concorrenza che volessero 
stabilire. '' 
. 'Prepóne altre modlfleazioni. 
. 0è Zerbi desidera trovisi modo di a'-
jntiii'e la società, ma nega che la So-, 
oiètà generale di Niivigaisione voglia as-
eo'rb'ire le altre per esercitare il tnono'' 
polio,'Dimostra il contrario con esémpi.'. 
Del .'re?to'meravigliasi ohe 'montre sl'li-',' 
mèirti) l'elevatezza della tariffo del l is6- ' | 
ciétà la si accusi di monopolio.- Intanto) 
accettando la proposta Sanguineui per-
escllidero 11 monopolio si; no creeri-bbe 
un'altro, peróià la respinge tiintd'-'.pici 

all'Edicola e alla ourtoloria Batdnsoo i 
LEmMllDlMlKISTERO 

Miintre la posizione dei Mancini sem­
brava mio éoliaalo scossa, dopa ii suo 
primo, infeliQisBiràò discorso sulla poli­
tica Africana, ma nddirittura insoate-
niblle — ecco che egli ne esce vitto­
rioso, venerdì alla Camera, con novanta 
voti di .maggioranza. 

E)rà's'liltó? attaccato, violentemente da 
tutte le parti': da .destro, da sinlsiì'à, 
dal centro, e con tutto ciò per non tra­
volgere nella eiia'Varfiila''r inleró'gàbi-
notto. In'sollta>'ormal famoaa maggio­
ranza è per lui —• è lo'jalva. 

Dello esemplo in verità che'dà'là Ca­
mera dei deputati I ' '' , 

Non si sa più da quaii crltorii poli­
tici sia gùidiita;. il confusionismo l 'ha 
ridotta ad una vera torre di Babele. 

Basta che,, intervenga il'vècchio .De-
pret.is e piagnucoji, un pochino,.ed ecco 
che.la nubi si diradano, il serenò ri­
torna, il malcontento e ì''indignazi.one 
se ne' vanno, e tutto'finisce nel migliòre 
dei mòdi possibile ,a maggior tri'o'nlo e 
gloria.del Gabinetto e.del suo capo. ' 

E il mal gioco.^1 ripete.di sovente 
così, clie.si è alla perfine .costretti,di, 
credere ctie i slgnuri deputati'deliaimag; 
gioranza non siano altra.infine che delle' 
livree a l . servizio del ministra'dell'io-
torno. Infatti ' essi lo , servono' in tutto 
quel che conianda.' 

É triste-cosa,-•ma"oll'fe"par tro'ppo 
cosi. •' " 

Non piai come,addòsso e' ha il diritto 
di dire ohe la Camera rappresenta pre­
cisamente ed unicam,<mte,. al rovescio, 
la volontà del paese. . 

In codesto mndo, gli è.beo facil cosa, 
il gcvoruure, anche a Deprotis I 
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tempi, 8criv,e ,la Gazzetta Pie­
montese, in",cui gli isàri'ttori, decanta va 110 
le delizia e' le "'felicità'delle 'campagne 
ubertose e l'poeti rtpetevaiio' con Vir­
gilio 1 il fortunati mmis agrieola, sono 
passati,'La nuova''Italia, già''granajo' 
del roondo^ si'trova diuailzi-il-'pauroso 
spetlrd'dalla'orisl'agraria «ori la minac­
cia -che iqu sta poséa,> quando chè'sia-, 
risolversi in'una seria questione's'odale. 

Perciò 4 più'che'giusto ch'e-é statisti 
e pubblicisti e agricoltori e'Éoieniiati 
se ne occupino e avvisiiia ai mezzi più 
•opportuni a recar pronto ed efflc8.c,e 
riparo ai. Haiinij- «hp, qodesti cri5l|"'va 
facendo òoii-tól'tàn'te tifeiretegloni 'menò 
feraci e coltivatOj maban.anohe^^in quelli^.] 
nelle>quali rogriooltupa-'è-nri-nére;''';"•' 'j 

Peroiè-~è giusto che se ne occ'upino 
le gaèzecte iticessantemeate ;'èi ooij come 
vedono-1" léttorìi'inbtf ci = làacia'mo' 'sfu'g- ' 
gire alcuna occasione ch^, valga a farci' 
ritor'ilare •snII'ì'mp'ortanté- argomento e-
a raccògliere le varie 'opiìiioul.'otìe.dails ' 
vario-parti si espungono. • ' • -, 

Raóoogliamo ora in un sommario il 
breve studio, iulla crisi-agraria',- che l'è-
grigio egrobomo Emanuele Soler! ha 
esposto nell'adunanza di agricoltóri te-' 
nutasi nel teatro- Tuseilì di Cuneo il 
giorno "8 del corrente mese. 

* * , ' 
Le cause delia presente questione ^'. 

grarià, fra proesimo è renjote, sono trop/ 
pò Dum'erpae perchè Uno, avendo a trat­
tarne ÌQ_ un'assemblea, le possa tutte, 
esaminare in 'una v.oHa. Epperò-il Soler! 
ha considerato" partleolarmepto quella 
ohe _ si , riferis.^e .alla dimìauzione, del 
prezzo dei cere-ili causata dalla concor­
renza che alle pr.ìnoi'pàii nostre ;derrate 
fa la prodijjione ester^, là ^uale è fa. 
verità da, circostanze spe'qlali, Negli,u,l-
timi dièci anni, 1 bozzoli, 11 grano turco, 
la sftgala, la canapai 'il "rito ebbero — 
sul prezzo di .vendita.-i->iiiisrlba8stt.'.pro?s| 
gressivQ di oltre un, terzo, .1 . . . 

Né, vlha.'inogo'a sperare che le- imj 
portazioui'ai nostri porti - tendano a, di» 
niinuira-i anzi, aumanteranoo, poiché 

,FranÓia, .Austri», ', Qei'mània,, Spagna, 
Portogallo e pi^rtaóò la.li,faeri^ America, 
stabiliscono 0 àun ien iànó l 'daz i prò-
te.ttorl, * • ' " ' _'," -. .' ,,. ,..' 
J Qr^, senza ;e?,sgeWzionè,,,,sJatto ,à| 
q<)estó putito.! .,j • , • • , , ' , . ' , ' ,,-, 
] .DaHe aoiiti) )fre,ìp media, ,8.i'.,''l-

,Bav'ah'ò'"oiròa'14 ettoii'lrj,|i ipra'noioBJiia, 
28 'étn'ltì'e pei* giorBàta',''ohe, a 'lI'ri»,Ì'6 
•'l'ettòlit'rìi, ,fniporl»no. ijre SS-i) per et-
jtairò. Oi's) aJBÓdine' lij pi;odu)iÌQ(iB viene, 
a costure .262 (ire', iii. ragione ^i 18,(ire 
l'éttoliiròi'dosì ir'produttofè,rÌBeaté una' 
pardfi»''iJl 1lr«,'28,.psj;'a,ttarp, ossia,di 
' I l i ' 1 0 [ 8 ^ pel* giòfijala;,.' ," , ,, ' 

•E jàe".qiie8tò, quadfd ' ̂ tf^tl'sticó 'D0IJ.,J 
jlinstasse, • 8* aggiunge, â con^pro,vare la ' 
èBst8ì5ì!,a dell)». 0|r,isì fdai r'esjp, qramai 
pin da'nè«èuno'4e|a,i'a)^ il_.(|olorosij.spet­
tacolo .deli'jemig'razi'òb'e a'òui ogdi anno 
assistitimo' e di cui 11 Governo flnor§ 1 
non* «t Jé-sufflfiÌ9BteiUent6' 'MamMì '-"-«l 

: ,.K :• , . . . » J '1 '•-• •!' 

lAJi^ucsiò. pu^to il .sigpor So le r t e 
6n!trà{ò''8 esaminare uno per uno.quei 
rimedi, c ĵ), i Comizi di .Pavia, .di Ijodl,, 
di: Mantova, di, Niellai di , Vafcalli,. di 
Casale, "di Novara, di Torino ,8, di quasi, 

>tuttè le' altre ditta d'Italia si.accorda­
rono di raccomandare al Governo- ,1 
nostri,', lettóri li conóscono già, perd^è' 
noi ci siamo occupati di qua'si tutte, 
qn'elfe •ll8ètìiblee'''agri<!ole e* abbiàmo-rh.-
prodottò i rispettivi- ordini del gitìrnò. 

•Tutti quei ripnedi — secqndo il S.o-
.lerl'**» sòoòsbu'òili j tea alciini impossì-
,bifi,*'«dtri'"di • diffioile'e iun'ga .appliòa-
.iionOi ,g' ' tutti ' ilii'iifflcieiili, ' so 'icomp'a-
^aat! dà lina teUìiierata protezione sui 
•grani, •"'""> • - • 

— Sì jjrepwé'l'esàhéi-oòqìj'anid lìiebo 
la mitì^a'kóìie deìU'tassa di riccb'ezza 
•mobWé a-tttVaVcll. " ' ' 
. 4Al'e(MMÌuttore,-che sofffe Uaà pèrdita 
dii'irr'e''10,64 per giornata', tale rimedio" 
non'''sartbbe sufficiente;, bisognerebiie-
abolire'quasi tutta l'impósti, 
j — Si propone l a . progressiva dimi'-' 
nuzi'one dei tre decimi di guerra sulla ' 
fondiaria, . . 
" !A conti fatti, tale proyvediai'eiìtò non 
potrebbe io realtà,che alla diminuzioiiè 
di pdpp più che un decimò di tutta l'at-

' juale'imposta fondiaria. 
. ' ' — S i propóne'la istituzione del are 
dito'agrario. 

Buona In' sé' tale istituzione ; ma più 
vaptaggiosà' ai grahdl'che ai piccoli pro­
prietàri, ai quali, scarseggiandoi òapi-
tali, non pure sarebbe diffloile'cOsa re­
stituire il capitale,'ma pagar gl'interessi, 

— Si propone la.propaganda della.i-
struzione e il prtgresso uell' arte dei 
cainpi, ' , ' ,'' 

Ottimo proijvndimento anche questo ; 
,ma che, ad alluarló, richiede' ten '̂po e 
denaro 1 tempo ai giovani pi'rchè assu­
mano iaiilreztone della 'aziende agricole) 
denaro ai'proprietari pe'rchè possano àp-
plicare'alla divina arte'del campii tro­
vati stupendi della meccanica. ' 

— 'Si propone la tra»'foriià?ii(ine ,dei- ' 
l'agrl'col,tura. " "'' ' ' , ' - ' ' " 

y ' ' è ' ohi osserva ; '« il grado" non vi 
pend'e a sufficienza? ffite dei vostri campi 
altrettante praterie », E qui l'agronomo 
eunes'e si' diffonda a ' dimostrare cóme' 
tali trasformazioni "non siauósèmpre pos-
sìb.ili, né'' tainpòdtì- ^Vantaggiose, Ch'i le 
.consiglia, per'solito, sono 1 teorici. In' 
pratica poi è ,un altro paio di maniche', 

0 manca I' acqua, 0 0' é necessità d'i 
paglia, 0 la'qualità 'della terra non sì 
presta, 0 non si prestano le condiziò'nl 
peculiari'de,i-fabbrioati,'iO v i s i oppone' 
)a necessità di quel dato genere di con-
óima e via discorrendov 

;— Si propone, per talune regioni l'au­
mento dei canali irrigatori a la diminu­
zione del .prezzo delle acqìie, • ' 

E sta bene, 11 Governo nella questione 
potrebbe far m'olto, Ma che possiamo spe­
rare mai dal Governo, ohe tante-volte 
ha Intralciato gli studi e i lavori del 
.ponsorzi con- infinite pretese e pratiche 
hurooratiohe ?..., 

— Si_ propone.di porre un freno alle 
Provincie e ai Comuni per riguardo alla 
sovraimposta dei centesimi addizionali 
e di far* voti perchè il Governo faccia 
'economie. 

Ma, possiamo noi sperare minori so-
vraimpdàta idalla •Provincie e idai Co-
'muniiquando i.ilaro biiancisono gravati 
•di passività per luoghi anni avvenire in 
modo da colpire-lano^ra i oosi'ri nipoti? 
• '. E'possiamoi noi tattendecoi diminuzione 

di imposte dal Governo quando io Stesso 
ministro della guerra ce ne dimostra 
1' assoluta impossibilità, stante le spese 
ognora crescenti ì 

— Infide, é stata proposta la pere-
qunziono fundiarih. 

'E/beu venga la perequaxione, Ssnon-
chè .({ssa npn è, c{i. quei .rimedi che si 
'pdssiino. ibsld ' applicare alla pi ga. E 
pai,, non siamo ancora d'acnordo sul co­
rno questa perequazione si abbia a fare : 
altri vorrebbe, perequar» terra, fabbri­
cati, 0 rendita dello. Stato; altri pere­
quare fundiaria e ricchezza .mobile;.Eiltrl, 
iuSiie, e sonni più, chiedono che ai fac-; 
ciano i catasti pel- niodo ohe la proprietà 
sia colpita a -seconda del reddito. 

E Intanto.c'è pericolo ebe, mentre 1 
mediai consultano, il malato muoia. 

* # • 
Doinjùè—(conclude' Il Sóleri — vuoisi 

.àumenta're il'dazio'profétlbre di tanto 
dà sgi'avare delle perdite .Tludustrià a- ' 
graria. • • ' ' " - , . ' 

Questo rimedio, noldci possibile per, 
ora, è'prhiitóJnboTeà'a'tìn^re allo Sf?ito, 
anzi'sarebbe) Vànt'ggioso','alle finanze, .j 
Per osso' ne sarebbero sollevati i prò-, 
prietari, I conduttori, i coloni, e il he-' 
nessero'lbro sirjfl-tterebbeòaturalmeoto 
anche a vantaggio del commercio e delle 
altre industrie, Non monta se aumenterà 
il -prezzo del pane di qualche centesimo. 
L'operaio, in genere, preferisce pagire 
il pane .qualche'centesima di più mu 
aver lavoro continuo e, salarlo mag­
giore, piuttòsto che aver il pane a basso 
prezzo e mancar di lavorò o non essere 
suffloientcraeute ro'.rib'aitó.. 

La proprietà fondiaria è sovverchiu. 
mente aggravala. L'cgrlc'oltura sotto va­
rie forrne,' pago ali'er.irio circa 600 mi­
lioni annui cióò 49 lire per ògu' 100 
di reddito. I coltlvitlorl pagano per im­
poste annue 40 -lìVe -"ciVca per testa' 
mentre gli altri cittadini p.-igarto per 
media lire 20.82, Ora è giusto che una 
classe di cittadini corno l'agricola — la 
quale si compone di oltre a dodici mi­
lioni di parsone — sia più a lungo ne-
gleia 0 prosposta alle altre?..,, 

E cui il Soler! conforta gli agricol­
tori a far sentirò la loro' voce, n avvisa 
ai modi più opportuni por far trionf.re' 
le ideo da lui 'esposte che, essendo egli 
dice, sono profe.i.iate dalla maggioranza. 

E termina ricordando che tutto fiori 
colà ove l'agrinolura i in fiore. 

Parlamsnto ITàzìmala 
.,. ;C|A.MBBA U B I D S P W A T I 

"Sediita, del 9 ~ Presid, BuNOHHat, 
•Vacca! giura, 
L^g|pai ,la, proposte di leggj .di,. D,el, 

'VeopIoóJ. .'ed .altri pf-Ha 'ooiiti/iua"zjone' 
della pe.ns'ioneu'lie vedove e orfini. del; 
Mille di"Marmla nelle,proporztoni,'delle' 
leggi militari, DeliÓorasl ,venga svò^^^ 
lunedi'. ' " ' . '., , 

•Dovendosi .riprendere la discussione 
'della' marina tn'ercantile, ^óllmofrgo, at­
tesa, l'assenza- di parecchi., m,i'i'ii9trl è de-
pu|tat|, própqnesi rimàndl.-l» dlscH?^(óni? 
dei premi di navigazione alla fine della' 

legg^- , ' ' ., 1 
Lazzaro associasi. ' ' ' 

' Berio'e- Buggero. ohiedono,;.che se .si' 
sospende,si rimandi-a morcoledV,' • 

.Cavalli B Bosplli oppongonsiaila 'pro­
posta di Solimbergoch.fi è respinta, ' 

Discutonsi gli art, 9,10 e 11 che de­
terminano i premi di navigazione e le 

iesolusioni, ' • ' • • : ' 
Sanguinettì, dichiarandosi favorevole 

alla leggo, propone.con Bartapi-cbO si 
escludano dai premi le navi delle'Socie­
tà d! navigazione. sovvenz,iona,te dallo 
Stato, affinchè còssi ' il tìionò'p'olio'a il 

• governo,'distribuisca le sòvven'zi.oei e-
quamente, ' 

( Baccàrlhi ' teme, .introduoansi .modifi­
cazióni òhe danneggiano le inlnori im­
prese di navigazione in favore delle 
maggiori., Espllm'a.il.desldVrio'-si'.sov'. 
vengano anche i piroscafi che fanno 11 
commercio fra le due' riva dell'Adria­
tico. • ' : 

Plebano prega il governo di studiare 
•come coordinare con questa legge ' la ' 
riserva marittima, talché il premio di­
venga-corrispettivo di qualche servizio,-
• Pallzzolo esclude-che la Società' gè-. 

• nerala. abbia ili monopolio della uà viga-
:£iooe. La decadenza di aiciineu'Sooietà 

ohe'fliìife «(irebbe 
vojesse e'oiudersi 

eludei'e''la 
la Società 

logge'ss 
generale,' 

.Qiiantò alla'proposta Berlo, 
-̂ e'ral chiari'i'e'tnfigltó' ' '-f ' . "'•' ' ' •' 
' Lizzare fa 'jjroposté ijlie dirfifsi premi 
sotto certo coiìdlzionl alle ntXmtìom 
libere del Mediterraneo'e!dà quSStb'tii, 
porti europei, premi ai vapori'nazio'ò'aii' 
.andtio sé! costruiti' e8teri,-iatt- est^ehdèi'ii'' 
l'età entro'le quali le navi'a^i'a'nno'dl''' 
ritto. . >,',..;. .', 

Bario,epiega che la sua aggioijjta.flijrji, 
.alla so|n lih^a.da,flenovà.àlln Piata chp 
la Società Generale ereditò dalla Raggio. 
; 1 Crispi deplora ohe la discussione, d̂i-̂  
vaghi dal .vero suo oggetto. È una [eggó • 
di.difese nazionale e non. di lòtta .fra" 
la varie* eoeiotà italiana; dobbiamo'der-^ 
care ohe ,il.|4eJiterra.i)eo non divenga, 
mare straniero, ma aia italiano. 

'Annunziasi una interpellanza di High! 
ed altri circa la conservazione in "Verefla. 
degli attai«li uffici ferroviari in corri: 
spondaiiza alle dichiarazioni, ripelpta-, 
mente fatte, dî l. goyenió alla 'legale f^p-, 
presentanzà della città..'. , 1 ., . 

Il g'jverno solle.oila la, relazióne' ijel, 
progetto por I' estensione della legge' 18, 
dicembre 188^' alle vedovò'ed, 'ortidi, 
del .militari,che poji gótlijtiero l,''ii»f}|'ijlto, 
sovrano d é l , 1 8 ^ i ; ' • , ' ' , , , , . ' . ,' 

nivBOO. nel bacino di San Marco, Sraoó 
gondolieri colle loro donno, che eccitati 
da dicerie sparse sull'aumento delle, 
gondole degli alberghi intendsvfno far 
una dimostrazioos per sostenere i let'o 
diritti. -, . - ' . . . 

,In seguito il gruppo delle gondola 
lestamente divisosi in squadre,, ognuna 1 
d! essa si portò in faccia agli alberghj , 
Danieli, Grand'Hotel, e Brlttania 

I barcaiuoli elegato le .barche dallo, 
rivo le trasciuaronq, a viva,, forza a; 
tei-ra. . - ' . ' . . . , . :• 

Le, donne con rabbia feroce si get- • 
tavano fiullo gondole l'acéudoio a pezi;!, , 
adoperando |e,..menii le unghie, iideutit 

L'azione fu Uiiló ràpida, éhe.in.niea , . 
di mezz'ora da ,tr6'd(vurs|. a,lberg/il beii/,. 
uiidici gondole - erano strappate dalla.: 
riva, pqr'tate.a terra,.ridotte,a pe^si, ; 

Mentre i barcajuoli'Stayano levando . 
al rn due gondole, comparve l(i -forza, 
eh 5 .Impedì fossero portate a terra, 
' 'Furono fatti degli arresti, coma al;:, 
io Ito. in questo cir,cpst,anz^,.a casacolo;; 
— chi tocca - tocca j-.le donne allo,ra dir 
teiinero più .furibondo'«ha mai; gira; 
Vano la'città in lungo e in .largo re-
candoiji 'innanzi a vari alberghi,, al Ajin-
nlcipio, alla Prefettura, 

Tanto alli^ Prefettura che al Munì-, 
cipio le fiiniglie dei barcaiuoli , sì eb­
bero parole di compianto, di speràjjza, 
diIconsiglio alla calmii: • ' ' 
- Duriate tutta la giornata pattuglia 
di guardie e carabinieri giravano l ev l e ' 
prjncipnli ed i prassi.dei primari al-
bei-ghu d' quali erano, vigilali Interna-
méote da guardie di qui'stura. 

Pure 8'll!Ì''''Sta"iiqllli si -* •rSddèp'pi'atp 
il servizio d i ' P , &'niella t emachesuc-
cedease qualche ^Siltó spianevole. 

Le gondole mes^ dmànzl-alla porta 
dell'al&irgo Danieli,'''e'È\)t'a • della que­
stura, sulle 8 e' tnelszo' Vennero trasci­
nate in- uha piatta i'o'poi-tntB in altro 
sito I quoliein ad'm*po-'la Salute furono 
levate più tardi, e tutte sulla sera tra­
sportate in'luogo chiuso a santa Marta 
pel voluto rimedio dei danni. 

, I t ;I tkl ia • 
' . ' ' Le feste di litipoli. , ' 

poma lOi Oggi, alle' 'una ,del, pome­
riggio,' ebbe' luogo la inaugurazione del-;" 
l'AcqpHdotto del; S.irlnó,' ' ' . 

Oèfltodiecì.erano soltanto,gli invitati. 
a Oap'òdim'onte, conip'resa fa' corte del] 
.cardinale Sanfeiice ohe era accompa;. 
gnkt.o ,dfti.'yioàjfip generale a dall',intaròj 
corpo dèi diinoniòi, ., 

jSanfql|ce par|{) a luogo, col Re ,1̂ 01 
padiglione, re.ale,- L'altare, era preparalo 
nella galleria dei seibatoi, . 

Dopo r iiiangurazioiio il sBo si con­
gratulò con Oreda, direttore della So­
cietà Veneta di, costruzioni, con Gris 
0 con Baldaof esecutore dalle ggllaria. 

Quando si aperse l'adito alle .acque 
l^e^utto fu imponente. Il Rpsi trattenne 
Un orif, nei sotterranei, , ', 

Alle ore 4.20, al segnale dato dalla 
Regina dal bJcone dalla reggia, fu inau-' 
gurata la , fontana di Piazza del Plebi­
scito, Il getto della fontana è alta 28 
metri. La piazza era affollatissima ; da 
questa mattina là circolazione nel centro 
di Napoli è dìfflcirisslma, 

11 concorso de(l forestieri è anorm.e. 
Mólte ,inig'll,aia'di-pèrsone rimasero sekl^ 
alloggiò. i , i 

. ., 1. fatti di Venezia. •• -
, Da più giorni nella gentile Regiba' 

dell'Adriatico .erasi fatta-iacatd' la-qui» 
slione tra gondolieri e i proprietari; de­
gli Alberghi, volendo questi :ohe i fore-

|'_6tieri approfittassero -d'elleì loro igondole 
|i privale anziché dirquéils'dei'baroalpolii 

' Alla ora 6 1(2 di sabbatOfmfittina da 
diverai:>puotw..gruppi>'di':gondoie'.conve)<i 

••'•;''4lilM^'©Ì'9' ,-:'\'r 
, La moglie, dei' Mahdi prigionièra, ' - ' 

, Tolegr^J^Uó da'Londra alla'IVdzioMei" 
.1 .Una 'eotriapondènsia telegrafica da 
Do'nglJl '̂ 'anèudzi'a o h e ' l a ' móglie del 
Mabdl'è stata fatta pHgio«iera ooà 'lutto'. 
.11 ;tPsòr'o'che [iossedèvji' suo .'maritò.' li 
•oorrispondèii'te ag'giunig'e che al' generale ' 
•Hibka era stalò'p'rese'ntato liiplto teipp'o'. ' 
Indiètro un profètiÒ'dal 'ra Àd.Vmo dei.'"' 
Tagalis" df far prigioniera'la'.nioglie del' ' 
fi'pfétà, mentre'èi''ti-ovàva nella modì'" 
tagmi 'dhObèid, dOvèirJMa.hdi' teòeva'ìl' 
suo 'tdsórù 'radehHi8Ó id 'tada..'e8l88a' dì^.'j' 
iffieo. , , - , • , " : . . ' •.,•'.'li' 

•j IÌÌ;vP^Ì2lCÌà..;'".t'.^ 

pst, rerro'i'la d» Clvl.dale. È 
;atató a'Ilo'gato'il ld'vorò''(loirkllarga'mè'uto 
dei-pòiai 'tul'^Waliiià-6'sul' Tórre, i l ' ' ' 
quale, dovrà essere cotnpiuto entro il'!'' 
.pròssiclio lùesò d'i settembre. ' • ' ' : • ' 4 

Nelle cave'dèlie "iiistre montagne'»^;' 
lavorano'già le piètt* che dovrann'd s;ei'-''' 
.vira per queste opere. '(forumj'uHi)",'"' 

;•..'' lnCi_ttà~T^; 
goclctiì operaia ^cnerA^é.,' 

Neanche Ili rìnunonidel presidènte vals'a', 
ad attirara qn, bòi n'iimafo 'di soci alla' ' 
asseinblea di ièri. ' , '. ' ' ' '' ' 

Alle 11 ed un q'ùàrto'es^andosi ;rag.'; 
giunto il'n'd'merò'•legale di ciqqtjanta/ 
il ;vice-piesldeBte stg.'A'ntdnio gàvfinr'o''] 
dlohlàr&'àpèrt'a'l''assetnblea comunicando '. 
la Iriflun'dlii del' oav." Marco "Volpe 0 di-' 
-ohia'randò'óoniè 'le' 'praiiohe' fatto ,in.-
corpo dalla Direzione pero.bé tale r(-'„ 
nnuoia fosse rltlrat'a, no'ri' sortirono al- j 
Cun esitò felice. A'ggluns'e 'anche che 11, 
oav."Vol'pe,fóf''ra'iilmónte 'dichiarò 'non 
essere la suà^lnuncl^ tìaòtlvata che da 
mqiti suol affari, OontocSto il Consiglli), 
•osso-deliberò'di 'ri'o'oirè l'assaidBlea; a l la ' 
-qufelB Soltanto' s^éiiiva 4} proo'der atto o',-
-mòno' dellé''-dimltóioul 'preaiden'jiialu' I,ii'«'; ' 
v ìàq ì i ldd i ' 'l'àss"eni»lea"'ad" esporre "Ila " 
pròprie opinioni in proposito, agglun-
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gendo dona sarubbe idea della Dira!!Ìone 
ohe daU'nBsemblea vealsse Dominata una 
Cammlsslone col preoiao incarico di far 
preBso II cav. Volpe nuove pratiche por 
farlo dcaiatcre dalla preaa deilberazìoue. 

Il cons, OOBBIO non compi ende eotàe 
la direzione faccia' ora questa |)rbpo)ta, 
mentre in Coaaiglio essa aMVit'^lObia' 
rato ohe dtivàatl le pratlolie fatte, si 
dovea senz'altro prendere atto della di-
miaslone. Aggiunge alia trova inutile la 
nomina di una ooiDmlasiooe la quale 
non potrebbe ohe sentirgi ripetere dal 
cav. Volpe ciò ohe ha or ora esposto la 
dirozions, Gonoblude proponendo che 
l'assemblea lingrazlaudo il cav, Volpe 
di quanto fece a vantaggio del sodalUlo 
prenda atto dello presentate dimÌBBionl. 

11 consigliere Qatnbiora'i appoggia in­
vece la proposta della nomina della com­
missione, poiché spera che il dar. Volpe 
dopo questa nuova teailmonlanza di stima 
della assemblea, ritornerà ad accettare 
la carica. 

Il socio P. OommeSBBttl appoggia la 
proposta Coaaio avvlsa'ndo che colla no­
mina della commislone sì viene a per­
dere del tempo a null'altro. ' 

li socio Gennari dopo lunghe ossér-
vaeloni, conclude esser, allo stato delle 
cose, necessaria la nomina della com­
missione proposta dtilta direzione, quindi 
dichiara che presenterà apposito ordine 
del giorno. ' -

Altri soci prendono la parola io ar> 
gumenfO prò e contro' la due proposte. 

Il vico-presidente dichiara clib la 01-
reiione accettando l'ordine del giorno 
QeniiHri-Giambierasi, questo sarà messo 
ai voti prima di quello Oossio-Comes- ' 
satl: 

CIÒ dà loogo ad una vivissima diaous-
sione iutendiindo moitlasimi soci che 
l'ordine del giorno Cossio-Comessati, sic­
come quello elio si stacca dalle proposte 
della Direzione debba avere la prefe­
renza. 

meco 1 due ordini del giorno: 
Ordine del giorno Cassio: 

« Llassemblea accettando la dimissione 
data dal caVi Marco Volpo da presidente 
della Società Operaia lo ringrazia per 
quanto ha fatto nell'interesse della asso­
ciazione e passa all'ordine del giorno >'. 

Ordine del giorno Gennari:'' 
«.L'assemblea generale^espressamente 

convocata sospende di preudore, alto 
dello dimissioni date dal cav. Marco 
Volpo alia carie» di presidente ed ufSda 
ad una speciale commissione eletta dalla 
assemblea stessa il mdindato di officiare 
il rinunciante a desistere dalia sua 
risoluzione, confermando cosi la fiducia 
altra volta espressa a favore del mede-
Bimo ». 

Il vice-prosidenle insistendo nel voler 
prima votare questo ultimo ordine del 
giorno, i Bostenitori del primo fauno 
mettere a verbale la loro protesta perchè 
la votazione non sia avvenuta secondo 
le regole più usuali e. dovunque usate., 

Lktto l'ordine del giorno Óennari e 
mosso ai voti vengono óoutatl 3 1 che 
lo approvano compresi tutti i membri 
della dirozione, Non avendosi constatato 
antecedeotemeote il numero di coloro 
che presero parte alla votazione, nasce 
un vivo fermento per sapere se sia o 
meno approvato. Intaotp alcuni soci ab.-
laiidunano la sala e si tenta di fare la 
controprova che non riesce mentre nu­
merando i votanti si' viene a conclu­
der» ohe questi debbono essere stati, tra 
i 66 ed i 63. 

Il vice presidente tra le continue prò-' 
teste dichiara approvato- 1' ordine del 
giorno QeniiEiri. Sorgo quindi viva di­
scussione sul modo di interpretare, il me­
desimo e lo stesso vice presidente do­
manda 86 I' assemblea debba deliberare 
il da farsi nel caso che il cav. Volpe 
iusistesse nel non voler ritirare le dimis­
sioni. 

Il socio Gennari fa osservare che colla, 
votazione del suo ordine'del giorno l'as­
semblea non potnva iji giornata prendere 
nessun'altra deliberazione. 

Il socio h. Bardusco rileva la posi­
zione anorinalo in cui' è posta l'assem­
blea colla votiizione di un ordine del 
giorno che non avea ragione d' esi­
stere dopo le pratiche già esperite dalla 
direzione. 

Il socio Gennari sostiene la conve­
nienza della sua proposta e vuoi dimo­
strare come con essa non si ha meno­
mato l'operato della Direzione. 

Il socio Bardusco avendo chiesto la 
seconda volta la parola, gli viene ne­
gata dal vice presidente e ciò da IUORQ 
ad un vivissimo scambio di osservazioni 
dopo di che il vice presidente permette 
di parlare al socio atesso; il quale vi 
rinuncia protestando a verbale. 

La discussione continua ancora per 
stEbilire so la Direzione debba far p»rte 
della Commissione e da jiltiiflu l'Assem­
blea conclude nominando a membri dì 
questa i signori ; Gennari Giovanni, 
óambiarasl Giovanni, Angeli Francesco, 
Fiaibani Giuseppe della maggioranza e 
Del Ijianco Domenico della minoranza, 

Sappiamo ohe la commissione stessa 
non però ufSclaImcnie, ha evaso ancora 

ieri dopo pranzo il suo mandato,.senza 
però ottenere nessun felice risultato. 

Ora domandiamo noi se valeva la 
pena di spendere tante parole e tanto 
tempo per venire alla stessa conolusioue 
e trovarti a quel punto ohe si «rà ieri 
prima dell'assemblei' 

Così adesso non avendosi ieri delibe­
rato niente di positivo, si dovrà tìcdn-
vocare l'assemblea per udire le sue de­
liberazioni definitive. 

'lampo a denaro perduto I 
Congresao^Concrtrso pro­

vinciale «il laftcrio. Ieri, come 
fu annunciato, allo ore 10 aut, cuH'in-
térvento dell'autorità ebbe luogo l'inau­
gurazione del concorso provinciale di 
Lìitterle sociali. 

L'on. co. Mantlca, proatantissirao ed 
indefesso presidente dol Oumitato, pro­
nunciò un bellissimo discorso, che siamo 
lieti di poter pubblicare iu tutta la sua 
integrità. 

Dopo lui, prese la parola il R. Pre­
fetto, dichiarando con la solita formula 
ufficiale aperto il concorso;, indi il se­
natore Peclle quale rappresentante del 
kliiisitero d'agricoltura, industria e com­
mèrcio disse apprupriatissìme.parole, lo­
dando la Provincia, la società agraria 
e ti Club alpino che si efficacemente 
concorsero alla ottima riuscita del Con­
corso, 

Le mostre esposte, fauno fede della 
eccellenza del predetto ottenutosi dalle 
latterie. 

Le piante dei. fabbricati, gli attrezzi,, 
le: monografie, tutto distribuito a do­
vere. 

Molti sono t prodotti di Caseificio 
esposti, ma sulla varia bontà ed eccel­
lenza loro, tralasciamo il nostro parere, 
lasciando che il Glury, competente co­
m'è senza prevenzioni, profferisca egli II 
suo illuminato giudìzio. 

Questo solo esprimiamo, che la festa 
d'inaugurazione dei Concorso non po­
teva riuscire in miglior modo e lasciò 
nell'animo di tutti gl'intervenuti la mi­
glior impressione. 

Della conferenza d'oggi del chiarissimo 
prof. Besana, riferiremo domani. 

Intanto invitiamo il pubblico a vi­
sitare numerose la bella esposizione che 
tanto onora gli egregi promotori di eraa 
e rinloro paese. , 

Ecco pertanto il discordo del presi­
dente del Comitato co, Maotica i 

Signori / 
Da tre anni, a merito principale di 

un modesto maestra elementare « Eu­
genio GaoevB » nel nostra Friuli s'iniziò 
la trasformazione dell' industria casearla. 

La benemerita Associaziono Agraria 
friulana, vigile custode degl'interessi 
agronomici della provincia, avvisò il 
fatto e volle fosse studiato per dargli 
— e a tempo, il migliore indirizzo pos­
sibile. 

A questo scopo, indisse un esame dì 
confronto di tutto quanto fu fatto in 
questo breve periodo di tempo, perchè 
da tutti si vedeŝ sero 1 risultati ottenuti, 
e da persone pratiche in argomento si 
confrontassero fra loro, e quindi si espri­
messe un giudizio che potesse dare un 
sicuro indirizza per 1' avvenire. 

Da qui, 0 signori, il Concorso provin­
ciale di latterie sociali. Concorso, così 
per modo di dire, perchè vi è qualche 
incoraggiamento ai migliori, ma esso è 
pìultostu : 

un saggio di quanto potè in breve 
tempo la privata iniziativa neila parte 
p'iù alta della iiostrà provincia;. 

un esame per cercare i migliori, e 
segnalarli adesenàpio a tutti gli altri, 
perchè questi ultimi non perdano tempo; 
danari, illusioni in vani, dannosi, espe­
rimenti, 

Di queste' circostanze vi prego, o si­
gnori, tenere gran conto negli apprez­
zamenti che ora andrete a. fare, 

Signori I Oggi io ho qui l'onore di 
ricevervi quale eletto dall'Associazione 
Agraria friuiana. A quel sodalizio io 
non fdrò quindi dei ringraziamenti, ma 
consentile che soddisfi ad un gradito 
dovere constatando colla più viva com-
piacenz,! che la benemerita Aasociazione 
ha soddisfatto egregiamente al compito 
suo ordinando questo Concorso ed il 
Congresso che poi ne discuterà i risul-
tati. 

Come mi torna caro il ringraziare ed 
il Governo e le rappresentanze della 
provincia, dulia camera di commercio e 
del Comune di Udine, che comprese del­
l' alto scopo che si proponeva l'Associa, 
zione con questo Concorsa le vennero 
in njuto con dei sussidi pecuniari ; 
nonché la Sncietà alpina friulana ed i 
comizi dì Pordenone, Spilimbergo, Civi-
dale, S. Pietro ohe istituirono dei premi 
speciali. 

Grazie a Voi, egregi signori, che colia 
vostra presenza voleste ottestare 1' alta 
iinponaiiza dol modesto Concorso pro­
vinciale di latterìe ohe prego l'illustris­
simo rappresentante del Governo a voler 
dichiarare aperto, 
. Ed ora ecco l'altro ballisaima diaoorso 

pronunciato dallo stessa on. co, Mantlca, 
al giurati. 

* 
* • » 

Ed ora ecco l'altro appropriatlssimo 
discorso pronunciato dallo stesso ónar, 
co. Nicolò Mantlca, ai Giurati : 

Signori Giurati, 
A nomn del Comjtato lo vi ringraziò 

di aver tenuto l'Invito suo. 
Ve DO ringrazio' cordialmente perchè 

il Comitato dava grande importanza a 
che la Giuria fosse costituita da persone 
pratiche ed autorevoli in argomento, 
attendendosi da essa un profonda studio 
analitica del passato e una guida per 
l'avvenire, 

Signori Giurati, nei voati i studi io vi 
prego di tenere sempre presente Iu scopo 
di questo Concorso, che è quello appunto 
di studiare quanto fu sin qui fatto, e 
mettere sulla retta via quelli che non 
lo fossero; e quindi spero che voi vor­
rete assoggettare, tutti i concorrenti e 
gli oggetti da loro presentati, ad un mi­
nuto esame critico, ed offrire poi ni Co 
mitato Ordinatore franche osservazioni 
di quant'è da togliere, da mutare, da 
correggere, da migliorare, da conservare; 
infine da segnalare ad esemplo nella 
nuova forma d'industria casearla. 

È quindi non solp ai prodotti s'ar­
resti la vostra attenzione, ma si estenda, 
e con particolar cura, all'amministra­
zione, all'indirizzo delle latterie. Sono 
questi elementi di suprema importanifa 
In una gesti'ona sociale. I prodotti pos. 
sono più 0 meno ossere migliorati; una 
Istituzione, se malo impiantata, nulla 
vî le ,a salvarla, se a tempo non muta 
indirizzò. À questa deve andare subor­
dinato Il prodotto, ch^ può anche essere 
accidentale, momentaneo, se anche nun 
fatta espressamente per la clcostanzn. 

Non dinientìchiamo che questo non 
ò un concorso di caseificio, ma bensì di 
latterie, e che quindi la latteria vuole 
essere giudicala nel suo assieme. 

Signori Giurati, per la cnstituziono 
doli' ufficio di presidenza il Gomitato 
m'ha dato il gradito incarico di pre­
gare i signori ; prof, Besana- di accettare 
le funzioni di presidente, cav. Volpe 
Riccardo quella di vicepresidente, e il 
prof, Ohinetti l'inoiricii di segretario,, 

I Giurati sono: Arduini Rinaldo — 
Besana prof. Carlo — Borghese Luigi 
— Braìda cav. Francesco — Cautaruttì 
Federico — Cancianini Marco — Cu-
covaz cav. dott. Geminiauo — Da Mar­
chi P,iola r - D,!l Puppo' prof, Giovanni 
— Faolli Antonia — Foraboschi Paolo 
— Freschi co, tìherardo — Gennaro 
Giovanni — Ghìnettì jirof, Guglielmo 
— LÌlmmle prof. Emilio — Malugnìnì 
Giacomo — Marchesini prof, Giorgio — 
Worgaotè cav. L'infranco — Pasqualini-
priif. Alessandro — Piootti Antonio — 
Portis nob. cav, ing. M.arzio — Rossi 
prof. Silvio — Sandri Luigi — Schiratti' 
cav. 'roinmaso — Valsecchi Antonio — 
Volpe cav, Riccardo — Wollemberg 
dott, Leone — Z-iva dott, Gio. Batta 
— Zorzi Luigi — Zuzzi Luigi. 

Cerne vedete il Comitato ha voluto 
tenersi estraneo alla Giurili, ii che però 
non impedirà che io mi tenga sempre 
a vostra disposizicne per tutte quelle 
notizie di fatta di cui poteste abbiso­
gnare. 

E così di nuovo ringraziandovi, prego 
i signori prof.'Besana e prof. Ghinetti 
a voler assumere la presidenza della 
Giuria, 

Comitato Iter II Congresso 
e li Concorso «il latterie in 
IJdinOi Nei locali dell' espo'̂ izione 
i giorni' 11, l'2 e 13 maggio 1885 alle 
ore 10 ant, 11 prof. Besano Carlo di Lodi 
terrà conferenza di caseiricio,. 

Il giorno li alle ore 11 aut,si Inau­
gurerà il Congresso,' 

È'aperta l'rnsorizione nei locali del­
l'esposizione verso ii ' pagamento delia 
tassa d'ingressa di lire 2. 

Il presidente ilfa)i(!'ca. 
Avviso per le riiinxioni fer­

rov iar i e . Le carte di nconoscime.ito 
per usufruire delle riduzioni ferro'viarie 
sono valide dai 6 al 20 maggio e non 
ài 25 corr. 

Per godere facilitazioni nel ritorno 
fa di bisogno vengane presentate alia 
presidenza del comitato per il visto, 

Udine'9 maggio 1885, 
Pel comitato Falcioni. 

ConftràtulaKioni. Le nostre 
congraluTazioni all' avvocato Gio. Batta 
Cavarzerani dì Saoile, che fu oletto 
presidente della nuova Società operaia 
colà istituita, con voti 109 su 124 vo­
tanti. 

l i prof. Cranzolinl compì lori 
l'altro e felicemente, un atto operativo 
che, seconda in Italia, rivela i meriti 
preclari del diagnosta ed operatore in­
sieme, 

Trattavasi di una r«gazv:a sui 24 iiuni 
già cameriera in una famiglia di nobile 
lignaggio, ed ora degente d,) qualche 
tempo all'ospedale dì Cividale per dolori 
vivissimi da vari anni accusati alla ra­
gione addominale. 

Ritenuta da esame esteriore alla parto, 
si fosso trattalo di tumore addominale, 
ossa venne operata con una piccola la­
parotomia, ma posti in tal modo allo 
scoperto I visceri, tanto il dott. Franzo-
lini operatore quanto il dott. Celottì da 
luì interpellato, constatarono invece con 
loro somma meraviglia trattirsi del raro 
caso'di un rene nkoitilo o dan­
zante. 
' Kisovenuesi iillora il professore aver 
Udito paHiire in Germania d' una ops-
rajione speciale eseguita da Hann, In 
simili oasi, e modificata poi da ROBA, e 
d'accordo coi colleghi dott. Caletti e 
dott, Pari, coadiuvata dagli assistenti 
ddtt, Munero e dott. Biasizzo procedette 
alla fissazione del rem damante alla 
parole lombare destra, previa anestetiz­
zazione completa delta paziente uell'ap- ' 
{insito riparta dell'espilale. 

Devo òmmetterej perchè non teoni'òo, 
1 dettagli dell'atto operativo; e mi li­
mita a constatare soltanto ,che, durato' 
questo dalle 10 1|2 al mezzogiorno, riu­
scì perfettamente nei suo scopo. La ra­
gazza operata, ed assopita poi con laudano 
e cloralio, fina alla mezzanotte scorsa 
trovavaslin ottime condizioni relativa-, 
mente allo conseguenze'traumatièhé la-' 
sciatiìle necessariamente dalla grave a-
peraziono, e sperasi abbia a guarire. 

Ecco un' processa operativo che tòr- ' 
nando assommo onore del prof, Fran-
znlini, africchirà ed illustrerà il corredo 
delle dlBoiplitt'o Chirurgiche. 

. ' C. Fr. 
Esperimenti , di luce elet­

trica» Ieri' sera alla farmacia Bosero 
e Sandri in via della Posta, fu fatto 
un'esperiménto di luce elettrica, sistèma 
Malignani. 

itiuacì egregiainente e mostrò una 
volta ancora la bontà di questo sistema, e 
ì malti e forti studi fatti dal giovane e 
distinto suo autore. 

Questa sera alla .farmacia Doserà e 
Saiidrì si ripete il bellissimo esperimento. 

Il commoa>clo dei grani. Il 
ministero delle finaze ha pubblicata la 
seguente nota.: , , ; 

«È stato chiesto se l'obbligo di pa­
gare il dazio sopra 13 chilogrammi per 
ogni quintale dì grani importati,tempo­
raneamente per riesportarli convertiti, 
in semole a paste sia assuluto. 

« Si osserva che il decreto ministe-
sialo del di 18 dicembre 1883 impone 
rauzidotto obbligo come currespgttivo 
deldazio corrispundente alla crusca che, 
rimarrà in paese. 

<i Ma se la crucca anziché rimanere 
In paese venisse esportata, è chiara che-
mancherebbe la ragione di quel paga-, 
monto-

« Ciò posto si dichiara quanta ap­
presso : 

« Il fabbricante di semole e paste po­
trà e:jsere esonerato dal pagamento dei 
diritti di entrata sopra 13 chilogrammi 
per ogni quintale dì grano che importa 
dall'estero, quante velte, all'atto dell'in­
troduzione, dichiari di riservarsi la fa­
coltà dì riesportare, contemporaneamente 
alle semole o paste, la crusca che rica­
verà dal grano, e faccia prenderò nota 
dalla dogana dì tale sua riserva sulla 
bolletta d'Importaziauo tomporanea del 
grano. 

«Il dazio di entrata dì 13 chilogram­
mi di grano corrispondendo al dazio di 
2d chilogrammi di crusca, che è ap­
punto la quantità di crusca ricavabile 
da'-u'n quintale di grand, all'atto dell'e-
sporlazione delle semole e paste rica­
vate da un quintale di grano, il fabbri­
cante dovrà pure riesportare 21 chilogr. 
di crusca, 

« Ove qon avvenga .la riesportazione 
della cnisca, od 'avvenga solo in p,)rte, 
la,dogana non attesterà lo scarico della 
buletta d'importazione temporanea del 
grano, se prima il fabbricante non ha 
corrisposto i diritti di entrata per .la 
crusca rimasta in paese, procedendo poi, 
per la mancata od incompleta riesporta-
zìone delle semole e paste, a norma del­
l'art, '4 del decreto ministeriale citato 
più sopra, e del regolamento 11 maggio 
1881 sulle importazioni ed esportazioni 
temporanee ». 

A v a n z a m e n t o de i c a p i t a n i 
de i d is tret t i . Il miniairu della guerra 
ha diretto la seguente circolare del 1 
maggio 1885, ai comandanti di corpo 
d'armata : 

«y AUo N. 14 del Gt'ornaie Militare 
1885, stabilisce tassativamente che i 
capitiiui comandanti di compagnia dei 
distretti non possono aspirare ali' avan­
zamento nei reggimenti a corpi attivi ; 
e che essi concorrono ad occupare la 
metà delle vacanze di maggiore che si 
produrranno nei distretti stesai. 

Se tali dispusizìoni verranno applicate 
rigorosamente a quelli dei capitani ora 
accennati, otie furono o saranno trasfe­
riti ai distretti dopo la pubbiiciizione 
dell'ilio succitato, non è però intenzione 
del ministero di dare ad esse effetto 
retroatiivo, anche neila considerazione 
che taluni del capitani istessi vennero 
trasferiti ai distretti, perchè dichiarati 
tranaitoriamante meno atti al, servizio 

attivo noi reggimeijti por mnl ttio od 
imperfezioni fisiche; le quali lasciavano 
presnmere che entro un termine di tempo 
più 0 meno lungo e mercè una aura 
appropriata, sarebbero cessate, li mini- . 
stero periàoto stima opportuno che tutti 
gli attuali capitani'óomandanti di com­
pagnia del,. distreUl vengano apposita­
mente interpellati ed- invitati.a-dichia­
rare per isoritto, se, malgrado lo dispo­
sizioni In 'principio ricordata,'Ihteùdana 
di rimanere nella posiziotie in cui ora 
si truvano, assoggettandosi alle condi­
zioni luro- fatte ieAVAtto ti. -44 sovra 
citata ; ovvero so preferiscono di essere, 
rinviati ai reggimenti;'prr'polèìf oon-
corrore „a loro, turno all'.ayaniftmsnto,, 
nei còrpi'attivi; . ^ | > Ì ; - ; ; • • ; ì 

Per quei capitani che opteranno por 
il rinvio ai reggimenti, i superiori di­
rètti e le.auto,t{tà militari, da culge-' 
raruhicamente. essi dipendono, dovranno 
esprimere II loro parere esplicito, se 1 
capitani stessi siano, o non, riconosciuti 
.fisicamente idonei al servizio nei reggi­
menti in qualsivoglia circostanza di pace 
e di guerra ; previe, ove occorra, quelle 
visite mediche e prove pratiche le quali 
fossero ravvisate, necessarie per .potersi : 
pronunciare Iu ' modo assoluto e con 
piena conoscenza di càusa »,' 

Vniclò dello Stato Civile. 
Boi, sett,dal 26 aprile a| 2 maggio 1883, 

Nascite. ,, . 
Ni|,ti vivi maschi 12 femmine 12 

» morti » — » 1 
» esposti » 2 » ' 2 

; , ; ' Tothle N, 29 ', 
Morii ò' domicilio. 

• Giuseppe Chiurlo fu Giovanni d' anni 
74 agènte privato — Ginv. Maria Fa-
brotto fu Luigi d'anni 72 calzolaio — 
Pietro Bsrtoja fu Giuseppe d'anni 80 
pensionata — Gino Poma dì Carlo di 
mesi 4 — Virgìnia Zilli di Giuseppe 
d'anni 17 contadina — Giuseppe Del 
Zotto fu Leonardo d'anni 33 bandaio 
— Jole Dabalà di Antonio di mesi 4. 

ilforli neW Ospiloie civile. 
Giuditta Da'Simon-Rizzùni fu Marco 

d'anni 44 casalinga — Antonio Padérni 
fu tìlo. Batta d'anni 80 scrivano — 
Teresa Triloredo dì mesi 8 —> Maria 
Zarovi di mesi 1 — Santa F^rrandlui 
fu Giacomo d' anni 44 rlvendugliola, 

ilforli ntii'OsjJila/ii miiilare. 
Vincenzo Clementi fu Saverio d'anni 

21 soldato nel 40° fanteria. 
Totale n, 13 

dei quali 2 non'app. al coni, di Udine. 
iffltcirnonì. 

Luigi AssalonI fabbro con Elisabetta , 
Pìzzone casalinga — Bernardino Zampa 
agricoltore cou' 'l'oresa CoSsettini conta­
dina — Gio. Batta Fabello agricoltore 
con Arinellua Tavani contadina — Gia­
como Bulfone «griooltore con Ermilia 
Forte casalinga — Antoaio Piocinato 
falegname con Elisabetta Boga sarta — 
Vitaliano Zunelll manovale ferrov, con 
Maria Amasi casalinga. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Luigi Del Mestre calzolaio..con Rosa 
Tabacco casalinga— Luigi Pividori mu­
ratore con Maria Sclivvarz cucitrice,— 
Già. Batta Venier operaio alla ferriera 
con Augusta Sgî bino casalinga — Gio. 
Batta Do Festini, porraochiere con An­
tonia Damiani .casalinga — Giuseppe 
Lodolo.agricoltore con.Amalia Franzo-
lini contadina, 

In Tribunale 
C o r t e d ' f t s s l so . .Udienza del. 7, -

B e 9 , Maggio. 
Presidente. Uilli cav, Giuseppe P. M, 

Amati cav. Polidoro, Difensore Buttaz-
zoni, . . . . 

Causa contro Simonig Valentino fu 
Giuseppa d'anni 32, di Piesseria ( Givi- • 
dale ) detenuto, imputato, di avere la 
notte del 26, al. 27 ottobre p. p. in 
Presserie volontariamente appiccato il 
fuoco alla Gasa di abitazione di Benzer 
Mattia. (Art, 651 0. P.) Sentiti i testi­
moni di carico e scarico: 

XI P, M. fece la sua requisitoria, e 
concluse domandauda ai Giurati un ver­
detto di colpabilità. 
Il Difensore eloquenterhente arringò con­

cludendo per l'assaluziane del suo difeso. 
Furono praposte dal sig. Presidente tre 

questioni ai Gìuiati, i quali rientrando in 
sala risposero negativamente alla que­
stione principale, in seguito a chela corte 
dichiarò .assolto il Simonig ordinandone 
l'immediata scarcerazione. 

Domani 12 corrente avrà principiò là 
Causa per' ass-isslnio d'un fanciulla, con­
tro Giovanni Pòscbiutta dì Lestane. 

' I i a Scro fo la è una delle malattìe 
ohe pur troppo ai dì nostri ha preso 
taii proporzioni che mieto continuamente 
vittime, specie nelle classi indigenti-
Nui raccomandiamo caldamente, a tutti 
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quei clis amano rr>rarni?Dte IH loro prole 
di far fare a tempo ai loro tigli- la aura 
depurati\a dello sciroppo di Pariglina 
composto dal doli. Oiovanoi Mazzolini 
di Rnmn unita a quella della sua acqua 
ferrugiiioan ricostituepte. Raccomandia­
mo j questa, cura per! solo dovere di o-
nesift, perchè sappiamo die questo de­
purativo è l 'uaioo-cba sia stato pre­
miato più volte e con il più grande del 
premi <)uale ò Umedagtia d'oro al ms-
n'tt) e perchè viene rBcoomnndeio anche 
da liiolte celebrità mediche. Guardarsi 
dalle contraffazioni che. sono moltissime 
e dannosissimi'. Si vende a 1>, 9 la bot­
tiglia e li, 5 la mezza. . 

Deposito unici) in Udine presso la fsrnia-
nia di d. CiiiticsDnttlI Venezia formacia 
Uotnoii'alla Croce di Malta! 

. ITpta allegra 
Io casa ; 
— Mamma, quél signore non .vuole 

andarsene. 
— Oli hai (letto ohe sono spogliata 

e che sto fucendo toilette ? 
—;..Si,.mà.Ji)l m 'ha risposto -che è 

sordo. 
. . • * ' * * 

Prete e accattone : 
Prete. — Ma perohènon volete adun­

que lawrare f 11 lavoro raddqloisce la 
vita I ' . . ' • . . 

Accattone. — Ma, revoreiido, dovete 
snpere che non mi piagoipno le cose 
dolci. -, • • -

FroverTai 
Cosa per forza non vale una scorza, 

• ' - , . . • . * . - , 

Chi cerca fare impiastro, sa ovo lo vuol 
porre. i: ' 

» # * 
Chi lascia indiètro la pializla ha fatto 
una buona giornata. 

'Sciarada 
Il mio primiero 
Ratto galoppa 
E porta un uomo 
Sovra la groppa. 

Il mio secondo 
Ormai passò, 
Ciò ohe ò passato 
Mai non tornò. 

.Arditi i tulli 
Nei tempi andati 
Ernu temuti 
Eran stimati. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
0 - i i e i * n . 

Varietà 
I b a t t e l l i > I n c e Attualmente 

quando un b.i8tiaieuto si trova io alto 
mare non hucpiiì modo alcuno per cO' 
municare colla terra. ' 

Per irimi^diare a questo inconveniente 
si triitta ora di disporro sulla strada a-
bituàlmr'nte seguiti dalle navi che vanno 
dall'Europa in America una serie di bat­
telli-luce il cui compito sarebbe all' in­
circa quello dei dischi indicatori delle 
ferrovie. 

Qaeste stazioni galleggianti avrebbero 
la forma di uulimmenaa bottiglia il cui 
collo 8oltaulo'''usoirt!bbe dall'acqua. 

Tutti avrebbero dei guardiaui e le 
macchine necessarie per mantenere dei 
potenti fari elettrici, Posti a 460 chi­
lometri l'uno dall'altro sarebbero colle­
gati a un telegrafo sotto marino. 

Le navi fiCBodo. rotta potrebbero al 
loro passaggio scambiarsi dei seguali, 
dare loro' notizie al punto di partenza, 
ricevere durante il viaggio gli ordini dei 
loro armatori o, dei loro corrispondenti. 

Ogni battello-luce venendo segnato 
sulle carte marittime col suo numero, 
e questo numera essendo dipinto sulla 
prua in modo apparente, le navi segui­
rebbero la loro strada, con qualsiasi 
tempo e colla sicurezza di una carrozza 
postale che sulle strade maestre va da 
un chilometro all'altro. 

I l « S a l o m o n e » d e l I t c a -
g a l a i li tenente colonnello Tommaso 
li. Lovin racconta nel suo libro A Fiy 
OH the loheet, ora pubblicato dalla ditta 
editrice Alien e C. In Londra, d'aver 
assistito al aegnente giudizio emmesso 
da un Raja iiidiano in un processo di 
divorzio. 

« Mentre, così racconta il sig. Lewin, 
io od il Raja sedevamo davanti alla casa 
reale e bavevrmo the giunse una bella 
e giovane donna con fiori nei capelli e 
braccialetti d'argento, la quale piangendo 

dirottamente n getiò ai piedi del Raja, 
il quale'disse: 

Il pianto fa bene alle donne, però si 
devono evitare tre cose, cioè, non poter 
piangere, piangere senza sapere perchè 
e pìajigKre troppo. 

La donna allora si' alzò e singhioz­
zando disse : 

Padre mio, non voglio più vivere con 
mio marito Tawngey. Lo odio I .Non 
mi ha battuto, ma diffida di me. Perciò 
non lo veglio più per mio marito, o pre­
ferisco la morte al vivere con lui. 

Tawgey sopraggiunte sostenne di a-
verla veduta faro all'amore obu un altro. 
Essa soggiunse : 

Nou e vero 1 Andai al fiume a pren­
derò acqua iissiemo alla mia amica. 
Andai allorché venne l'amante di questa 
e noi gli abbiamo spruzzato dell'acqua 
in viso. 

Il Raja pronunziò allora la seguente 
sentenza, degna di Salomone i 
' < Tre dei plit vecchi degli astanti con­
ducano via i due colpevoli, e tolgano 
loro tutte le vesti meno la camicia che 
lascleranno alla donna f indi li rinchiu­
dano lu 'una casa affatto vuota e. 
"' La notte era assai fredda, soggiunge 

il sig, Lewin, ed allorché mi coprii nel 
ietto con coperte di Ir.na e imbottite 
ammirai la sapienza del Raja^ 

La mattina appresso furono dati a 
due coniugi 1 loro vestiti, e s'aperse la 
porta per condurli di nuovo dal Raja ; 
ma èssi tutti contenti ritornaroiio a brac­
cetto nella loro abitazione ». 

notiziario 
Nàtiiie africane.. 

Il corrispondente da Maasaua della 
Tribuna scrivo che il colonnello Saletta 
10 ha chiamati), per smentire recisa­
mente le dicerie di un sequestro degli 
Ufflolttli italiani che sarebbe avvenuto 
presso; Ailet al confine abissino durante 
una rìcogiziune. 

I soldati Gui e Valenti avendo diser­
tato senz'armi, saranno oondaunati al 
carcere in vita. 

Il bilancio. 
Io seguito al grosso disavanza di 28 

milioni e 90 mila lire, la commissione 
generale del bilancio, riuniasi oggi, de­
cise di invitare II ministero delle finanze 
a' dare schiarimenti sui quesiti formulati 
'da' Branca o da Sidney. 

ifami'anj, 
Lo stato del senatore Mamiani è al­

larmante. La prostrazione delle forze 
continua. 

Savoia. 
Quanto prima a Napoli avranno luogo 

le prove del nuovo inorociatore Savoia, 
col personale delle macchine del Ve-
spucci che domani passa in disponibilità, 
11 Savoia ò la terza nave del tipo Fla­
vio Gioia, 

Piirigi 10, Il Figaro, in una lettera 
da Romii, dice che Ferry resterà due 
unni fuori di Franciii. 

II Temps, in un articolo di fondo, cri­
tica aspramente la condotta politica del-
l'onor, Munoini. 

TJltima^Posta 
Lo sgombero del Sudan. 

Londra 10. li Consiglio dei ministri 
ha discusso lo sgombero del Sudan, 

Lii maggiorianza vorrebbe lo sgombero 
immediata e completo ma i generali lo 
combattono. 

Si ignora la decisione presa. 

le prove uffiniali del tDausani. 
New-Castle-Oh-Tine 10, Si eseguirono 

ieri le prove ufUoiali del Giovanni 
Bausan. Durarono sei ore. Ebbero ri­
sultato soddisfacente. Velocità massima 
raggiunta i miglia 17 1|S all'ora. 

I francesi nel paese dei Samali. 
Parigi 10. Scrivesi da Aden al Temps : 

La presa di possesso di un territorio dei 
Somali da parie del console francese 
nou ha l'importanza datale. 

Le carovane passavano altre volto per 
quel territorio, ma da luogo tempo ave­
vano preso altra strada causa le per­
petuo lotte fra le tribù. E dunque multo 
dubbio possa aprirsi una nuova strada 
per penetrare nell'Harrar e nel paese 
dei Gallas. 

Telegrammi 
P a r i g i 10, Si annunzia che il _ re 

di Oaniinai'ca ha accettato ufflcialme*nte 
di assumere l'arbitrato nel conflitto an­
glo-russo. 

P i e t r o b u r g o 10. 1 giornali trat­
tano r arRomonio dell' arbitrato con 
multa indifferenza e non vi attribuiscono 
ohe pochissima importanza. 

Gli armamenti a Re'wal continuano 
con febbrile attività. 

Si attende la seconda divisione delia 
guardi». f* 

Enormi trasporti di polvere e muni­
zioni 'ai succedono giornalmente, 

P i e t r o b u r g o 10, Nei circoli mi­
litari corro la vuoe che lo Zakrocwski 
è eziandio latore di corrispondenze in­
glesi confermanti il fatto che il Lum-
sdso provocava il conflitto. 

Una cO|iia ne fu trasmessa al Glad-
stolte e ne seguiva quindi il richiamo 
del Lumsden. 

P a r i g i 10. Il Ttmps, etanta la man­
canza di notizie dal fiume Rosso, espri­
me il dubbio che Luh-Phuoo, capo delle 
bandiere nere, rifiuti di cessare dalle 
ostilità, 

C o s t a n t i n o p o l i 10. Vi & efferve­
scenza nell'Albania contro la Turchia-

Dicesl che alcuni capi albanesi inco­
raggino il movimento separatista e do­
mandino si -inetta alia loro testa un 
principe austriaco, 

Memorìale dei pr iva t i 
I IEI IUAVW DULLA SETH 

Milano, 9 maggio 

La settimana ha fluito in calma e 
con le lavorat epiutlosto maltrattate, 
menlre le greggio, peichè forse più in 
dipendenza colia provincia, restarono 
meglio sostenuto ed ottennero prezzi in 
proporzione più decorosi. 

SISFAGGI DI BORSA 
VENEZIA, 9. 

Bendlta toS. 1 granaio da 01 CO a BLiò Id. g, 
1 luglio 93 3S a OH 49. Azlan! Banca Nazio­
nale —.— a --.— Hanca Veneta da 260,— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —-— a 
—, Soctfità Oostruzloul Veneta —.— a —,— 
Cotonificio Veneziano —.— a —.— Obblig. 
Preiitiso Venezia a premi 24.60 a 85.—, 

CamM, 
Olanda se. 8 da — aernuuita4 li'i da 193.55 

a 122.9Ò, e da 139.- a 13$,B0, Francia 3 da 
100.80 a 100 70. Belgio S da —,— a —,— 
Londra 31— da 26.27 a 26.35, Svizzera i —,— 
a —.— e da 100.30 a 100.30. Vionna-Triesfo 
4 da 204,— a 204,60, o da —.— a -.—. 

Valutt. 
Pezzi' da 20 franchi da - ,— a — .---; Ban­

conote auibrlaclie da 204.— a 204.50; 
KERLmo, 8. 

Mobiliare 470.60 Austrìache 495.— Lom­
barde 234.60 Italiane 93.90 

LONDRA, 8. 
Inglese 93 7(16- Itallaiio 92. 6)8 Spagnuolo 

~.—i Turco —.—. 
PARIGI, 9. 

Rendita 3 0|Q 79.47; Rendita 6 0[o 103 3 2 -
Reudita italiana 03.75— Ferrovia Loml). —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romano —.-— OblilÌRazioDÌ —.— Londra 
26 33-1- Inglese 03 6|I6— Italia li4 Daoca di 
Parigi 7.06 

VIENNA, 8. 
Mobiliare 287.80 Lombarde 130 26 Ferrovie 

AiiBtr. 3qo.— Banca Nazionale 864 .— Napo­
leoni d'oro 9.87 [— Cambio Pubbl. 49 36; Cam­
bio Tjondra 124.00 Austriaca 82,30 — Zecchini 
imperiali 6,86. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 10. 

Rendita italiana —.— [ aerali 94-70 ( 
Napoleooi d'oro — . , 

VIENNA, 10.. 
Rondìta austrìaca (corta) 82.10 Id. autr. (arg.) 
63,.10 Id. aust. (oro) 107-20 Londra' 124.30 
Nap- 9.86 li2 

PARIGI, 10. 
Chiusura della sera Rond. It. 93,86 

Proprietà della Tipografìa M. BAHDDSC)). 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente resfions. 

R i c e v u t o i l i i t a g a i n c n t o . 
(Comunicati). 

Udine, 6 maggio 1885, 
Egregio sig. Marando Antonio, direttore 

della Società Romana d'Assicurazione 
Udine. 

Ringrazio la S. V. por il pagamento 
ottenuto della mia Quitanza col N. 188 ; 
riograziamenti che vorrà parteciparne 
anche all'on. Direttore Geoorale in 
Roma. 

Se la S. V. vorrà Ure inserire la pre­
sente in qualche giornale no la autorizzo 
pienamente. 

Distintamente la riverisco. 
Di Lei .Dev. 

Chiarandini Pietro. 

Udine, 7 maggio ISSo. 

On. sig. Murando Antonio, direttore delta 
Società Romana di Assicurazione. 
Ringrazio la S. V. per il pagamento 

tenuto nulla Quietanza N. 189; ringra­
ziamenti che Ella potrà condividere col 
signor Direttore Generale in Roma. 

fi) liberissima di pubblicare la presente 
in qualunque giornale. 

Distintamente la riverisco. 
Dev. 

Luigi Fattori, 

Estrazioni dei Regio Lotto 
avvenuto il 9 maggio 1886, 

Venezia 80 31 « 81 07 
Bari 41 7 10 76 14 
Firenzi) 14 U3 30 6 1 
Milano 23 10 SO 67 76 
Napoli 71 61 48 62 6 
Palermo 46 14 3 42 18 
Roma 71 62 73 48 33 
Torino 43 85 73 00 71 

Stimaliss. sig. Galleani, 79 
Farmacis ta a Milano. 

Pievt di Teca, 14 marzo 1884. 
Ho ritardala a darle notizie della mia ma> 

Inttia per aver voluto (issicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni lilc-
siori'Bgin da oltre quindici fi'iorm. 

Il volei elogiare i magici eiretti delle pil­
lole prof- P o r t a e dell'Opiato bnlsamico 
Ont^rln, ò Io stesso come pretendere og-
giungero luce al solo e ocqua a! mare. 

Rastì il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita IbicnorriiKiA 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio iniallibiio d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque' te espressioni pia sincere 
della lìiin gratitudine anche in rapporto al-
l'inappuntabilìtù ncll'csegtiire ogni coiamis-
sione, anzi oggiungo L. XQ.30 por altri due 
vasi Cluer ln e due scatole P o r i » che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
.sensi della più perfetta stima ho i'onore di 
dichiararmi della S. V. HI. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani. 

>T1 m< TRIF06LI0JNCARNAT0 
Ln semente dì t r i r o g l i o 

i n c a r n a t o (A.rbe rosse) s 
vende purissima, presso la 
Ditta 3E="u.xa,s?ian.ta e 
X 3 e l I S T e g T o in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam­

pioni e cataloghi gratis. ì^ J 
CARTA PEI{ BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. JBardusco 
Mercatovecchio sotto U 
Monte di Pietà. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Pietra <i Paragone 
PER MONETE FALSIFICATE 

Questa piptra è utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e particolari. 

Questa pietra è in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere so un pezzo di 
menata o qualche oggetto d'oreScerlu 
sono veri o falsi basta inumidirle col 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il ppzzo o l'oggetto è falsificato. 

Deposito csclnaivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

GIACOMO DE LORENZI 
VTA MxaaAvovBccmo 

UDINE DDIKB 

d ^ o m p l o t o assortimento di occhiali, 
stringinaei, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
morautri retifloati e ad uso raotlico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pila di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerìe elettriche, assumendo anche la 
collocazioiio iu opera. 

FBEZS: U0SICIS3IUI 

l'^iltrei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

•A.perfuj:a di, • b a g n i 

il I 
Udine, fuori Porta ^tneiii 

Col giorno di sabato 2 mag­
gio, sono state aporte le va­
sche per bagni caldi o freddi, e 
le doccie, con la massima per­
fezione. 

P r e x ì B l t 
Classe 1° Un bagno caldo L.H,— 

» 12 » t I O . — 
• 6 1 » » ft.— 
» II" Un . . » * . - -
I 12 » » > 8 .— 
> G » I » <ft — 

Un bagno a doccia • 0 . 4 0 
12 » . 1 4 . — 
6 . • . » .— 
Il tutto sarà fatto con liDgi;-

ria di bucato e pronto servizio. 
Udine, 29 aprile ISSÒ. 

liH n ipcx lono . 

"Vaecla-e p e r Tsagaai. 

A. V. RADDO 
SUCCE3S0nE A 

fuori porta Villalta, Gasa MangiUi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito, 
brusco e dolce filtrato. 

U aceto si vende anche la 
minuto. 

Lo Studio Commrssioni e. Rappresen­
tanze, Via della Posta 11 — Udine. 

P r o c i i r n 
Impieghi privati e commerciali tanto in 
Italia cho all' Estero essendo in corri­
spondenza colle principali Agenzie di ' 
collocamento, 

Si presta 
per affittanze di case ed appartamenti 
con 0 senza inobiliu in cittì e case in 
villeggiatura. 

Colloca 
ogni personale di servizio, acme camo. 
riurl, cuochi, cocchieri, facchini, caine< 
riero e dotine di servizio, 

T i e n e I n v c n i l U t a 

case tanto in cittA che in campagna. 

D c i i o s K o 
macchine, per pulire il frumento, della 
previlegiata Fabbrica di Giuseppe Brogle 
di Budapest. 

napprcscntaniEa 
della Fabbrica Triestina dei timbri di 
Caoutchouch a prezzi da nou temere 
concorrenza. -

SI garaniisce sollecitudine nell' adem-
pLoento delle commissioni, e mitezza di 
prezzo noi compensi. 

Sono d'affittarsi due stanze 
p e r s l i idei i tS in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenien ti. 

MACCHINE DA CUCIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e ­
p o s i t o , Via A-
guileja n. 9, tro­
vasi un completo 
assortimenio; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata; Officina 
speciale per ripa-
iioni. 

NOVITÀ; 
Gloria dell'industria meocanioa. 

maccl i luu a pedale, silenziosa, 
senza navetta. l i o b l n a contenente 
flOO metri di filo; ago corto, A d a t » 
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Oritzner e Gomp, (Our-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire SA , t » 0 e 1 4 » . 

GIUSEPPE BALDAN. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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ILe inserzioni d d f E i t e r o p e f l ^ ricevono escÌùsivàmeraente~prÌB^^^ M n è i p a ì e d i 1 
' 'ÌSvrSJ.lOl^^^ e, B o m a , e pe r l ' i n t e r n o presso rAttjtmìtiiètràzìoné del nòstr^,,giòriialè. 

Pubbl ic i tà 

.'•. M vvìms t 
'.Melwa-nni. 
' ,ià.ld«nt. 

muto 
oanlbu» 
dtté<(o 

'«ntìUbìn 
•omiilW 

ora M I Mit. otatóSD.aDt. 
, 9,48 Wt ' . . to'oht. 
, pòi).- ."."i-M. 

,, U.8fp, I , ?<"* i 

ili if ito» 
dmnftai' 
omaìbuB 
difetto 

'omolbtM 
niatsl'̂ '-

EI/lllLSIONE 
DI 

SCOTT 
èag'p' ' d'Olio Puro UI 
ai» wt F E G A T O DI M E R L U Z Z O 

AUBINIJI 
oté^^l,S^ Knt. 
,':8.64 Stìt, 

-.,.HB.»0.p,. 
„ 6,28,p. 

. i l M a n t . 
; (10.89 ttif.' 

,., èM p. 

onnfri 
dlntto 
óraiiih. 

Itoalniti. 
diretto 

A P0NTKH8A 
'(*» B.'46 ««t. 

, 9.12 «Ut 
••„ 1.88». 

„ ÌM p. 
„ 8.B8 p. 

DA FONTllHBA 
ore fl.Mahtii .ontìb.11 

• dlffitto!' 

OKIBIB* 

•'•AtJWMKf. 
orai 6.18 Ut. 
't,-.lp(10,i>nt> 

g . 4.86, p.. 

, e.at) p. 
• 1)4 qBjNB 
ore ìSìm «nt, 

A TRIBSTB' Ds l'RlWlilSi. 
'ore ^VdOjaèt' 

<:'r .i j ,j«-tjÈi(iB • 1)4 qBjNB 
ore ìSìm «nt, misto ora 7:tì sui 

Ds l'RlWlilSi. 
'ore ^VdOjaèt' •.• onnib. ora 10>-nati 

-. ii7,Mlant. ; omnlb. „• UISS u t . 
,»• 4.6U k 

oBiitbi ,,,ilBi80 p. I. -. ii7,Mlant. 
, omnlb. • Mi P' 

. , 12.88 p. 

,»• 4.6U k • omnibnt. , ',8,n8„p. 
d SK4? p; ' omnib. • Mi P' 

. , 12.88 p. 

,»• 4.6U k 
Riiqti,.!.,, l.ll,tot, 

CON. 
ipoMtidl CalM e Soda. 

JSf'ifemfo sirafó ulpalato qvanto iticele, 
Poàloàe tutto io Virtù dell 'Olio Crudo di Pegoto 

al MerWato, pldViiiiiUe degli Î otdsflk., 

Imsi . a prezzi iioicissM 
È'ritìfl̂ tftfa divi •medici» ó di odore e aaporo 

•igéteàètblé dl'ftMe dlgoBllono, olnsoppoJttnoU 
IKOMM i4& delloatìj 
PlTf WM» dal: tt, 8COTT „ JiOWI«E - HDOVA-VORlt 

I HoIl. « 3 Utuema'K tini ^oirialt %, A. HófiionleC MHam, 
SWMj WflKofli.* Sic. ^ijgotìlni VSUttnl 0 C. Sfilano e JTflpoIi. 

PRESSO . < 

L&,PRÉMlÌT4.F4BBRI0à, 
DI ' 

PIETRE': 
ANTONIO ROMA.NO 

Aiorl porta Tenesla 
trovasi un grande de-
p^^llo '• di iocchette per 
^ariUfijè adfìsojrriffà-
zìone. Si assftinonoijn 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. • ! 
_ ' PrsMp .laj,_8t̂ i Ditta, ir?» 
Vaài-aSóh'* tiil. g*«nde aepg,-
siio dì KOlfo rafàiiatfl,, ' 

h. t.^«i. 
Opere di propria etllafslone » 

tofoijlt», nn .yolum» in 8° (grande di lOO'pBglBe,.mH«trSto con ' i • • 
IgiSgurB.lUografichtì e 4.taw!6'(io!orete—Ili « . s o , ' ''• ' " i' 

I > VITALE'; |jtt*«ieèiil«tà' I n i o r n » a 'no'l Segiilio 'alla Sìaria, di ì 
m Zotfanelh.^t voltiée.di pagine 876, I..-f»'.liB. ^ ^ ! 

'. dna Volumi ib O%VÒ; di pn'glSè'^SS-BSl,; con. 1& tavole fe*. '., 

gij sn- I' 
.•n'àcine ' 

> < l 

BUFFO:' Tàvo le '< l« | r1 l i e l cn ioa« l c l r o o l n r l , presa «!• 1 
'JunitMa 'Corda (100 tabólle) IIJ'S'.BO:'" ••'• "'"•*• ̂  ' Ì*^ ' '•' -"̂  "• ^ 

pògAficho'in litof̂ Mfia; 14. ft.oo, 

("Z0tÌt!TTI;I»oe»Ìo 4al]t<;„«a I n e d i t e pubblicale'"sótto 

60 ^ M i - ' m r f t ì ' ARNICA, ••' 
t^iT?'':;: li. |jGliAlÌL,BàNH 

COI laboratori*.dhiinieo in Pìam SS. ?Je!;rjL.(L,JjM^ft.„l 

sene 
più . b.vunqi 
jopa od'in Amorieo. 

Esso non dova essor .confuso jCon,altro spoclalità olia portano lo «temilo 
noMì4 cltó''sono i i iv^l loaét è* èpès's'o'dannoso. IHBbltt'o'.pVbtiMatO',, è Un. 
Oleostoarato disteso su tela choicontìfipei'- principi! doliirti-nio» m o n -
tmiM, pinnta, nativa dallo alpi conosciuta pno daltn 'più retno'ta antichità. 

Fu nostro scopo.di trovare'il'in'odo'di aVorp jai'ioslratela.neUiuqualo 
non sinno allorati i priucipli ' attivi dell'tóìca; 0 ci siamo. ,(eU5e!nento.ri,H.-., 
sciti mediante nn |iro«e«wo »|i<!olalé ed uii ÀpprtvMò d ì ' ribitvn' 
emeiniilv» I n v e n z i o n e e pron^-ljnt^»; , 1 ..,"'.'•'', / ' , . • 

La nostra tela viene talvolta fàd t l l l en ta eli imitata goffamente "co\ 
verdeirame,- •vcleno-conosBlntO'pW'lr'sua' iiaioòa''ooì'rosivlì ó'qóest'a 
dove essere rifiutata richiedendo!quella che porta jo nostre vero marche di 
fabbrica, ovvero quella' in^iila"f|jr8t(^inente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le^'guarigioni ottenute in.molte raalailia coB^-lp,al-
tsstano I c^ r t l l i en t l eh'»: pttswedtiinii». In \utti i *d6lbri io 'generale 
ed in particolare nelle lDiAIiii8;f);lnl,'nei renit>ii(l.«uiil «l'o^iil part^-

ia' nv-
t r U l d e . e r o n l o u , da gotta': risolva la callOsitB',.,glKiiidnrip!pnJi,da d-^ 
calriei ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per wlattiOi ojiirurgicji^ 

Cesia t . I W , al metro, . ' i . S,- al- mAip ifiélró." ' ' ' • 
Spciiiji'orie " " .-—•-•1.. . .- •-. li ._ 

Rivenditori 
A. Pontdltì (Filippuizi) fiirmacisli j 'tìó'rixliiì, Formwia Q. Zan^etti,, Far-

, macia Pontoni; T r i e s t e , Ffarmacia C. Zanetti,'è! SeraVal!o,'Ìi»ra,_ 
Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Giu'ppoiii Carlo,.'BiH|ZÌ',(J.,i:@antopi;, 
Spi l la to , AIjinoviof.«r«m, Grahlovitz ; i?lHmc,|,^.,Prgdrani,;|a;, 
okel E. j M i l a n o , Stabilimento C, Brba^ via Marsala'n. '3, è''sua' 
Succursale Galloria Vittorio Kmanuele n,7S, Casa A. Manzoni e OoiSip,, 
via Sala lOj IlaiuM, via Pietra, 96, Paganini .a V.illanJi. via, Boramoi. 
n. 6, 0 in tutto, lo prinnlpalijRarma.cie del Reono. 

diel corpo la gunr le lo .ne^^ . p r o n t a . Oiova nei 'dolori r e n a l i ' 
e o l i c a nci'rlt)el»,"'nolle*' à taala t t le di u t eeo , , nelle'J^ueoji|r^ 
nell'nl>lia»iianientu d ' u t e r o , eco. 'gerifft'a loijirò i'iioìoi^l da' 'n 

nlOB, da gotta': risolva la callOsitB',.,glKiiidurip!pnJi,da 
inoltre molte altre utili applicazioni per wlattiOi chirurgici 
sta l. I W , al metro, . ' i . S,- almAip ffifti'o.' ', ' ;. 
m fr/im a domicilio aggiungendh'le spese póstali. 

In rdl'nc;''Fàbri8 Angelo, Comedi jPrjidqt̂ sfo, Ij. B(^9iòl|,' 

IO"STABIlIMMTO 
CHIMICO! 

.lARIAOEUTlOO,. 

INDÙéTRIALE > 

ffliuzzi-Girdlaini-Udine 
;WMetJaJo da 8, M! ii're d'italls Vittbrltì tnidnuela 

' ' "'' ' "•" I I è fornito, 
déllì) rinomate Pastiglie, Mùrchisini, Carresi; Becher, dell' Brémita di' 

r &éina,. Pa'iàrflii ra/i^, •'Pféidihi, 'Bampòaai'riì,'. Patmòif 's, Losenges, 
paìsia^AUurmt^ta Filfmujsit'(Jéo..eec..'atte a guarire la 103*80, raucedine, 
»ostipaiioiié,'';1)'ròochito'ed altre •"limili'toal5|.tlii; tda;'il sovrano deilrimed'-
Quello loha .in uh mójimnti) olimiriaogni spéc» ' — — " " "*" 
e oongaciuto,,per 1' efficacia e'scssiBliciti.in.tuH 
Quello !oha .in uh mójimnti) olimiriaogni spècwi m, toŝ «i„, qpsUq "he ofaroal, 
e oongaciuto,,per 1' efficacia e'scssiBliciti.in.tuHp ,lM»lia',ed).ànnhe all' as^pro 
è' chlainàlò boi "nome di ' ' ' 

Hclamsè 
igloni per 

il iWliÌI«iJllìtìl?^^« 
S ' 'ì 

• a "a o S ^ -

l'è i'Sl'J if< 

.a.s '"iliiiiM! 
É'o|''S"ÌliaiiI] g J 

g a i m O , q n l - ^ 'ì'jr-mim 
POMATI m f E R S A L E 

PER .dA.PÙÙIURiyiDEI METALLI 

MARCA; i p R R M A N N LUBSYNSKl. 

Questa pomata,è decisamente il preparpto più efflcace, comodo, 
ed il meoo costosi),di tutti gli articoli siniili', olferjiral cproiocrcìo.-
— Essa è esenta dii quajsiasi aoid9 cofrosivo'oiidciVo, e non'con-' 
tiene che buone, ed btili sostanza. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutta la altro finora usato.' Là Pomata universale, puljKo' tutti ' 
metalli preziosi è comuni ed anche lo zinco. 

Se ne applica aull'oggetto^^ft pulire una picoligalma .parta, sì, 
stropiccia fortemente con un pezRO • di lana,' stoffa, flanella ecc., e 
dopo dì aver dato una nuova stropicciata ,cdn\hn pM-.j9' di panno 
Bsomttoi sì voilrìl subito apparire nn lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata ujiìilersale impedisce 'e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni.- delle "strado ferrate, lo ̂ comp^gnie di vapori, i 
pompieri ecc.. l'adoperano per pulire piastra di'm'etallo.'bottoni, chiodi, 
serrature, valvole è tUbh,"ó tutti 'gli' stabilimenti in generale ove trol 
vasi molto, metaLlp.dfvripulirij, se pe valgono.! militari anche la pre-
rerisoono ad ogni altra sostanza. • , . , 

• Racconiando' '()iiindi la mia Pomata anche per uso domestico,' 
méntre essa rimpiazza con successo tutte lo polveri ed essenze adope­
rate Un qui, lo quali ŝ es&o contengcno sostanze nocive, come l'acjdo 
ossalico. L'imballaggio 0 in scatola di latta deóòrafa 'i-on' clertBza, 

Una prova fatta Con questa Pomata eceeUenta, oo'riferme'ra'meglio 
lo mio assertive ohe qualunque certiOeato dì terzi, 0 lodi che ne po­
trebbe faro l'inventofj.^tcsso. .' 

Ogni scatoja che non.,potta la marca di. fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, 0 'quindi 'dì nìun valore. 

Unico deposito in'.Udine, presso il signor S ' r a u c e B C o JrtU"-
n M n l Via Paolo Sarpi numero 20. 

Queste polveri rioii hanno,.hiSò^nó'.'d'elle,pprdàii|̂ ròl9Ìarla|̂ n,eg(ihe 
iche ai sptecianb da qualche tiìiiaB,q',' 'aegpSIàntL àj.'puJibUco.guafÌL 
,ogni specie di tnalat^iajipssfc,'sj/'raocornai)dano.,dii, sèi col,solò, dome e sia 

'Ber'la'iStc'riiplicè ed eleganlia .coiit^zioi)p, s\a., pel prezzoi. msschino ^di .una 
lira al paochett'p, 'sorpassano qualsiasi altro medicamento di simir''(?enere;-" 

-Ogiii"pacclietto-'cobtÌ6,ne 1'̂  polvjri con relf(tiy^,istru?ion^.in carta di'sela' 
ln''cidn,tmunita dej timbro denjijfaririacla,.^llip'puz?Ì! ,1, • ,, .„. 
. Lo ajabijiiuBnto dispone idolt're dellsì.seguenti specialità, che fra.le tante 
Bsporimehtato, dalla scienza mpdioa hallj '(^ali||;ti^ a cqi si, rìf̂ risoJinDi .furopp.'; 
itrovatej S,8tremKmfnto''iltilÌ'o "giudicnt'e,''è Je'r Va,preparazione .accorata, lo. 
'più adatte a curare e guarire lo inferlrlità' ohe logorano ed* affliggono l'n-

' Uàiii' 'spSsiéf • ' '. • . < ' 
• j>l,^|r»p»ji d i ll,ll'p||fyl^,ttj^todl,eal<^fl,.e.rcl.po_percombatter«., 

'la'racHitiHl,''la'"mnncaniìà di nutrimento noi bambini,e fanciulli, 1'.anemian 
.la qlMosi.iiiSinjili. ., . , ' 

' ' iSelJ-oppò «Il A h e t c B i a n c o ofljcaij'̂  coptro i, catarri cronici dei 
Ijrpnch;,' d^}!{'.̂ escica'*§"1n'.tutte le affaziòni''dì' siinil. genei-er' , 

fslciruppo d i oliliijt' '"è ferro, , .importantÌ8.sJmo preparato'tonico 
corroborante'; idoneo in sbramo grado, lìd,'eliminare lo mal.att|̂ (( cròmiche 1 del 
sangue, 1,6; cachessiej.pijjnstri, ecc. , ; . . , ' 1 . , , ,; 

S^ t rqppo d i c a t r a m e a l l a cod'olnii, medicatnwito ricopqsciuto, 
da tutte To'autoritii mediche corno Cjuollo oho.guarisco radicalmente l^„tos$i 
bronclii(ili, convulsive e canine, avendo il componente balsamico dèi Cairamé ' 
e quello s.edati'vo dejla Codeina. ' ' ' ( ' • . . • ' • 

Oltre'a'oiii;'alla l?i(rmaoìa.FilÌMzz\TGir,olnmi vojigonn preparati ilo Sciroppo' 
di Bifosfolattato rfi.cijteft-l'/!i«i>i Cocó, l', jEi'jsìin ' Cnino, l'Elisir • Glorio, 
ì'Odoiiff^lijic.ò' Pqnlotti, lo Sciroppo Tamarindo FUipmii, Wfflio di Fegato 
di lUerlusao con e seii^a pro(oj'orf«ro. di ferro, le polncri aritimont'ali 
di'a/ofe/j'cfie per'cavalli,e bovili eco eco. , „ _ . . . . . - 1 
' Speciiilìlà"nazionali.ed ,bstrtè'o'omji^,fijrlfjo loffiojiVé^llé,;Ferro Bravais, 
Magnesia Ifetiny'^ e ÌMndriààì,^Peptoiie "1! Paiicrcatiua Dèfrésw, Limiore 
^.. . .1. . ; . . .1. i^.r._, ni;^ j . . . . „ , 1 n i . — - ,,........ /n_.- '^-"•'0. Ferro 

Cooper'» 
i stramonio^ 

Espich, Tela alt arnica Galleani^, callifugo, i'Lass, Écrìsontylol}, Elatma 
Bmi^ìCotifelli allbromjir.Q.dj canfff-a, ecc. ecc, , , . • ' i 

L'assortimento degtiiarttOQll di gomma elastica,.e(degli.oggetti chirurgici 
è|Completo.., '; '. -i'f •_. • : •- . . 

Acquo minerali, delle primarie fonti italiane; e straniere. . . .. 

; D! af^ttarsi u n appar tamento in, terzo 
pianp. Yìa dèlia Préfetturay-Piazzetta Xa,-.. 
lentiuis ' Ca^si''''jB<irày,sco. • /- ' ' ' "•-" ' . 

b 
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o. 
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« 
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,m oiAcòMO^ COMES^A.TT;I. 
a Santa Luola, VIA Giuseppe Mazzinî  In Odine 

."'• .VENDESI UNA 

Farina; alijiieiitar,e .ragionale per i B(|f^IlSil',, 
j , Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel-
rmfo'niediòo basso Friuji, hanno luminosamente*dimostrato che 

' questa-FaHuB si'può senz'altro ritenere ilfroigliore e pitieoo-v 
nomióo di tnttìi^li alimenti atti alla nutriziojiej^ ingr|s8JiJ #©8Ì t -

• ti pf onti 0 aor|!irendéntij ilB'pii »n» speciale imporftnza'perlB nutrì 
zinna d.eivitelh.rE<nótorÌb,ohe un vitello nell'abbandonare il latte 
d^jlanjadrartoperisc^njOn.pÀo; coll'uso dì auestatUarjna'non.Iolo 
à,impo,dHp,,ìl,dep(irim,S?to,. ra.a è migliorata la nutrizione, e'IoSsvi-
Ittppo dell'animale progrediste rapidamente,,,,,• ' ;<• -'.-i.. Jl 

La'-igrande ricerca che,si fa dei nosW, vitelli; 8w".,nQstri 
iporcoti,ed il C(iro.pre'ziio che ai pagano, specialmente quelli bene 
aHevati,.,devono de^efminiire.lutli gli allevatori 'adi«pproffitta¥ue. 
Una dello provo d^j, riii\le'jnlorUo_di questa Fapina.iiè ilisifliito 
aumento del latte'nelle*vacijhe 0 la sua maggiore'densitài,;) 

' <'NB'. Recenti esperienze'hanno inoltro p,i;b.Tà,to che;si:p?ésta 
con grandci vantaggio, anche'alla nutrizione dei" suini, e per i 
^invanì, ammali; specìalmante, è una allmontijzió'no'cón'Visnitati 
,insupi;rabili.,, , , , • • ì. , .1;.. i j ' : 

.' Il pjrezzoià ,mìtìs9Ìp,Q. Agli acquirenti saranno - impartite lo 
eruzioni neoe'ssai-'ie pér'l'iiso. .. ' • ' / 

... ,4i,Lii|f^;|'l>,«l^ ili •'fi^ìpigi™ 

Noia più Tèssi 
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•Le tossi'si guariscono'" colFuso'délle.Pillolè della 
' Penice preparate'' dsii farmacisti,• tìosf?iro -e.'Siindyl ' 
dièlird iI,Bupmo, l/dine'/"" ' ' ' " '.,'","". ' ', ' ' = " " • " 

fi' 
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R' A, 

• f l ' I t i • 
Deposilo, stampali per le, àmniniiitezioiiì, Cflmmfc-

Opere Pie, ecc. 
Forn i tu re coimplete d i carte, s tampe ed oggett i d i cancelleria p§r ^TOpifei» i ̂ <?^9Ì?! 

Amministrai?ioni iml?bli^be ^ private. • 
EjSso\x!aio3n.e a c c i a x a t a e p x o r u t a d i t-uitt©. 1© .oxdàEi.aal©3al-

'Preszi co3i7eméatissimì' -^^^i.' 
Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo. 

http://ROMA.no
file:///utti

